Inaugurazione del Castello restaurato di S.Agata di Militello (ME) - sabato, 20 dicembre 2008	


Saluto di Don Biagio Amata sdb


in rappresentanza del clero 


	Sono felice di trovarmi qui stasera tra voi, miei concittadini di s.Agata di Militello, all'inaugurazione del castello restaurato, come rappresentante del parroco e del vescovo, rispondendo così all'invito fattomi quasi a volo dall'illustrissimo sindaco.


	Ed è la mia presenza quasi una fortunata coincidenza, in quanto all'inaugurazione del 1630 erano presenti le massime autorità della monarchia spagnola, residenti a Palermo, i principi Gallego con i numerosi invitati, e - dice la cronaca dell'evento - era pure presente l'archimandrita di Messina, il cui stemma assieme a quello dei reali troneggiava sulla porta d'ingresso del castello.


	Ora si dà proprio il caso che io, come salesiano, appartenga proprio a quella Congregazione religiosa che ha in affidamento la sede dell'Archimandritato di Messina, già sede dei monaci basiliani, e sono quindi lieto di partecipare, in dinamica continuità con l'antico Archimandrita, alla rinnovata gioiosa liturgia di questa sera, per benedire nuovamente gli ambienti, disposti in  architettonica rispondenza sui due lati, come ali per far salire in alto: qui infatti abbiamo la sala laica della cultura, destinata ai congressi e ai momenti di approfondimento del pensiero storico, filosofico e artistico; dall'altro lato c'è la Chiesa, la sala dell'incontro col Trascendente. I principi Gallego erano religiosissimi e vollero subito dotare la chiesa di sufficienti risorse per il mantenimento di tre cappellani, proprio per l'assistenza morale, religiosa e caritativa degli abitanti, tante volte vessati dalle incursioni piratesche. Ed anch'io a Roma ho voluto radunare all'ombra della Chiesa tanti santagatesi che in forma anonima abitano nella città eterna. Sono fiero di essere santagatese e benedico quindi con immenso piacere e gratitudine le autorità che hanno lavorato per l'impresa del restauro e tutti voi presenti, sia qui nel Castello, sia fuori attorno alle sue mura ciclopiche: 


	“Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen”.


	“Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non c'indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen”.


	“Il nostro aiuto è nel nome del Signore” - “Egli ha fatto cielo e terra”. - “Signore, ascolta la mia preghiera” - “E il mio grido giunga a Te”  - “Il Signore sia con voi” - “E con il tuo Spirito”.


	“Preghiamo.  





O Dio, che in Cristo tuo Figlio, nato dalla Vergine Maria, ti sei degnato di porre la tua dimora in mezzo a noi, volgi il tuo sguardo benigno su questo Castello, restaurato e riportato all'antico splendore, per la gloria del Tuo nome, e su quanti vi entreranno per ammirarne la bellezza e riviverne la storia.


Cristo abiti con noi, alimenti la solidarietà fraterna, condivida le nostre gioie e lenisca le nostre pene. Questo Castello diventi simbolo di carità, di concordia e di solidarietà. 


Assisti dunque e benedici, Signore, i tuoi figli che oggi in festosa assemblea inaugurano questo Castello, e fa' che quando sono fra le sue mura, trovino in Te il loro rifugio, in Te il loro ospite, in Te  l'amico fedele.


Per Cristo Tuo Figlio e nostro Signore. Amen.


E la benedizione di Dio onnipotente, + Padre e + Figlio e + Spirito Santo discenda su tutti voi e con voi rimanga sempre. Amen”.�
�



	Saluto tutti cordialmente augurandovi liete feste!


